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Cause e rimedi per contrastare l’esaurimento professionale
Non è un segreto il fatto che la professione odontoiatrica sia divenuta notevolmente complessa nell’ultimo ventennio. Mentre per gli aspetti clinici, tecnici e scientifici pare essere ineludibile il progresso e la semplificazione per gli operatori, altri aspetti hanno invece sensibilmente complicato la professione. Da una parte gli aspetti organizzativi, amministrativo e burocratici hanno cannibalizzato tempo prezioso rubandolo alla gestione del paziente anche dal punto di vista emotivo. Dall’altra la controparte paziente si è fatta molto più esigente e purtroppo spesso con richieste poco realistiche. Certamente nel nostro settore non ci sono situazioni di serio rischio per la salute il paziente, ma il grosso impegno economico e psicologico che affligge il paziente scarica sullo staff odontoiatrico una grossa responsabilità. Quest’ultima e il fatto di essere depositari di profonda fiducia possono trasformarsi per noi da positiva ispirazione ad autentico gravame. Si descrivono in questo modulo alcuni suggerimenti su come gestire questa dinamica che, per vari motivi, viene percepita più facilmente dal personale ausiliario.
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Strumenti per lo staff odontoiatrico per potenziare la compliance del paziente

Uno dei problemi più frequenti che colpisce l’attività dello studio odontoiatrico è l’insieme dei fenomeni che potremmo raggruppare come scarsa adesione del paziente alle indicazioni del personale sanitario: superficiale osservanza delle prescrizioni mediche, disdette e ritardi ingiustificati, comportamenti antigienici,…
Questo si ripercuote negativamente sullo studio odontoiatrico inteso sia come realtà medica che come realtà imprenditoriale.
Dato per assodato come fallimentare l’approccio punitivo/coercitivo, non rimane che strutturare in modo sistematico una serie di strategie atte da un lato a rivalutare l’operato dello staff odontoiatrico riqualificando la reputazione delle terapie, dall’altro cercando di muovere nella testa del paziente le giuste leve alla ricerca della motivazione intrinseca. Proprio su alcuni di questi strumenti si vuole fare il punto in questa relazione. Con un odontoiatria sempre concentrato tra lo studio intellettuale del caso clinico e il gesto tecnico del trattamento, crediamo che l’ASO si debba fare garante di questa importante funzione.
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